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La relazione di Gino Galli al Comitato regionale del partito comunista 

Dal nuovo successo del PCI una spinta 
per il progresso civile e democratico 

Un analisi del voto di giugno — Caduta obbligata delle preclusioni nei nostri confronti — L'Italia non può più 
essere guidata come prima — « La nostra avanzata e il forte spostamento a sinistra sono un fatto liberatorio 
che può restituire un ruolo autonomo a tutte le forze politiche » — Un governo di larga unità democratica 

Dal Comune di Castello 

Oltre 
un miliardo 

e mezzo 
per opere 
pubbliche 

CITTA' DI CASTELLO. 1 
Il Comune di Città di 

Castello — informa un 
comunicato — ha deposi 
tato presso la Cassa de 
positi e prestiti la richie
sta di finanziamento p^r 
opere pubbliche per un 
importo complessivo di ol-
tie un miliardo e seicen
to milioni di lire. Tale ri
chiesta è corredata dal 
progetti esecutivi delle sin
gole opere, redatti diret
tamente dall'ufficio tecni 
co del Comune. 

Si è concluso così, entro 
ì termini iissati dalla leg 
gè per potere att ingere 
ul cosiddetto « pacchetto 
La Malfa ». l'iter di alcu
ni mesi iniziato con una 
vasta consultazione tra le 
popolazioni, a t t raverso gli 
organismi della partecipa
zione, per individuare le 
priorità di intervento. 

Priorità che sono sinte
tizzate e definite ormai 
nell'elenco delle opere che, 
approvato in linea di mas
sima dal Consiglio comu
nale nel mese di marzo, 
è s tato reso definitivo dal
la presentazione dei prò 
getti esecutivi. 

In dettaglio le opere 
comprendono: il rifaci
mento dell'intera rete i-
drica del centro storico. 
ricerche idriche e acque
dotti frazionali per un 
complessivo di oltre 800 
milioni, il completamento 
della canalizzazione del 
torrente Scatorbia, la co
struzione di quat tro edi
fici per unificare sezioni 
di scuola materna già ope
ranti da tempo nel capo
luogo e nella frazione di 
Piosina. 

Si t ra t ta di opere che 
rispondono alle esigenze 
reali delle popolazioni, ma 
anche di opere che reali/ 
/ano una mole davvero 
considerevole di investi 
menti, investimenti che si 
vanno od aggiungere a 
quelli già in corso d'ope
ra e agli altri stimolati 
dall'intervento promozio 
naie della Regione. Ora 
tutto sta nelle mani degli 
Istituti di credito, della 
Cassa depositi e prestiti, 
cioè, e della Cassa di ri 
sparmio di Città di Ca
stello presso la quale 
giacciono tuttora senza ri
sposta richieste di finan
ziamento per atcune cen
tinaia di milioni. 
Ma altr i positivi sviluppi 

all'iniziativa del Comune 
sono anche lesati alla pos 
sibilila per le molte pic
cole aziende edili locali di 
associare i loro sforzi e le 
loro capacità concorrendo 
proficuamente all'assegna 
zione dei lavori. Anche in 
questa direzione l'Animi-
lustrazione comunale sta 
eia d » tempo muovendosi. 
sollecitando il sorgere di 
adeguate .niziative. 
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Ieri sera presso i loculi 
della federazione di Peru
gia si è svolto il comitato 
regionule del PCI. 

Il dibattito appassiona
to die si è uperto sulla 
relazione del compagno 
Unto Galli, segretario re
gionale comunista, in cui 
sono intervenuti i compa
gni Di Pietro, Brutti, Le-
vrero, Sepptlli, Gambuti 
è stato concluso da un 
discorso di Pietro Ingrao 
membro della direzione 
del PCI. Diamo qui di se
carlo ampi stralci della 
i dazione di Galli. 

Il nastro partito ha supe
rato ì 12.600 000 voti con un 
aumento rispetto al '72 del 
7.:i% (3.U0O.0OO voti). Siamo 
andati di più del 2 f ; oltre il 
15 trillano. Abbiamo migliora
to ancora nelle regioni « ros
se » tradizionali ed in quel
le diventate rosse lo scorso 
anno. A questo però si deve 
aggiungere un dato nuovo e 
di grande portata, l 'avanzata 
del partito nel sud che ha re
so più omogenea la nastra 
presenza su tutto il territo
rio nazionale contribuendo 
in maniera decisiva a deter
minare una situazione pro
fondamente nuova in tutto il 
Paese. 

La nostra avanzata si è ac
compagnata ad una tenuta 
del PSI sulle posizioni del 
'72. e ad una rimonta della 
DC rispetto al 15 giuzno. che 
è avvenuta a danno delle for
ze politiche moderate e di 
destra (PSDI PLI-MSI). Non 
vi è s ta to quindi da parte 
della DC un « recupero » a 
sinistra, a danno delle posi
zioni conseguite dal nostro 
p i r t i to nelle elezioni dello 
scorso anno. Questo ha un 
importante conseguenza pra
tica. 

La DC ha dovuto fare in
torno a sé una specie di ter
ra bruciata, ed è costretta og
gi o muoversi su un terreno 
molto più angusto, non ha 
più passibilità di manovra. 
non può passare da una for
mula di governo all 'altra, co
me ha fatto con disinvoltura 
nei lunghi anni del suo pre
dominio. 

Lo caduta obbligata delle 
preclusioni nei nostri con
fronti e la fine dell'era della 
centrali tà del parti to demo
cratico cristiano sono i due 
elementi che sottolineano la 
eccezionale portata del voto 
del 20 giugno, in conseguen
za del quale, in concreto. 
l'Italia non può essere go
vernata come prima. 

La nostra avanzata ed il 
forte spostamento a sinistra 
che essa ha determinato nel 
Paese e nel Parlamento so
no un fatto liberatorio che 
può restituire un ruolo auto
nomo a tut te le forze politi
che democratiche e rivalu
tare la funzione delle assem
blee elettive e di tut te le isti
tuzioni democratiche. Esso 
permette di dare alla batta
glia per uscire dalla crisi e 
per r isanare il Paese, conte
nuti avanzati di profondo 
rinnovamento dell'economia. 
della società e dello Stato e 
consente di recuperare posi
zioni di prestigio dell'Italia 
anche sul piano internazio
nale. 

Si apre un periodo nuovo. 
Questo avviene, non dobbia
mo dimenticarlo, in un mo
mento difficile, di grave cri
si del nostro Paese per cui 
tutti gli elementi di novità 
debbono essere utilizzati per 
una mobilitazione di tutte le 
energie e di tut te le risorse 
per portare l'Italia fuori dal
la crisi. 

La prospettiva di una no
stra partecipazione al gover- | 
no potrà prendere corpo ma- j 
no a mano che : nuovi rap I 

Intenso programma a Perugia 

Concerti di luglio 
«Amici della musica» 

Inizia il 5 e si concluderà il 28 

PERUGIA. I 
Fitto programma concerti

stico degli « Amici del Li mu
sic i » perugini nel mese di 
lucilo. 

Il 5 luglio allo 21.15. nella 
Sala della Pinacoteca, concer
to dei pianati Maureen Jones 
e Dario De Rosa che esegui 
ranno musiche di Mozart. 
Schubert. Brahns. Faurè ; ve
nerdì 9 luglio, sempre alla sa-
l.i della Pinacoteca si e.>.Di
ranno. su mns.chp di Haynn. 
Sehumann. NahW Rosoni: 
Mercoledì 14 luglio, sempre 
alle 21.15. nella Sala della Pi 
n.ìcoteca concerto de « I filar
monici di Bologna *. direttore 
Angelo Ephrikian. su musiche 
di Bach e Mozart: il giorno 
dopo ». 

* I filarmonici di Bologna » 
eseguiranno un programma di 
musiche vivaldiane. Martedì 
20 luglio, alla Cattedrale di 
San I.orenzo. Mario Ancilotti 
flautista e Anna Maria Per 
n.ifelli. clavicembalista. ese
guiranno music ie di F . Cou 
perin e di Bach. 

Il fitto programma concer
tistico di luglio si chiuderà il 
28 con un concerto dell'orche
stra della North Carolina 
«<»hool of the Arte. 

Delegazione 

romena 

a Perugia 

PERUGIA. 1 
E' da ieri ospite dell'Ammi

nistrazione Provinciale di Pe
rugia una delegazione rome
na composta da alcune perso
nalità del Consiglio Popolare 
di lassi, accompagnata da un 
gruppo folklonstico della Re
gione Moldavia. 

La visita avviene nel quadro 
del gemellaggio tra la Provin
cia di Perugia e la Provincia 
Romena di Issi . 

Il gruppo folklonstico della 
Moldavia si esibirà in alcuni 
spettacoli di canti e balli, or
ganizzati dalla Amministrazio
ne Provinciale di Perugia, che 
si svolgeranno con il seguente 
programma: 

1. luglio ore 21: Gubbio. Tea
tro Romano: 2 luglio or» 21: 
Città di Castello. Piazza Mat
teott i : 3 luglio oro 21: Todi. 
Piazza del Popolo: 4 luglio 
ore 17.30: Lago Trasimeno. 
Isola Polvcsc: 5 luglio ore 21: 
Perugia, Piazza IV Novembre. 

porti di forza politici si fa
ranno sentire all ' interno del
la DC e degli altri partiti, 
nella formazione degli orga
ni parlamentari e di gover
no, nella vita di tutta una 
serie di organismi della vita 
economica, sociale, culturale 
ed anche nelle relazioni in
ternazionali. 

Quello che è certo è che la 
lotta ed il confronto politico 
si svolgeranno ad un livello 
e con una più forte respon
sabilità del nostro partito, 
chiamato. In ogni caso ad 
agire sempre più come forza 
di governo e a interpretare 
nelle condizioni nuove e sul 
terreno della libertà e della 
democrazia la funzione rivo
luzionaria ed il ruolo nazio
nale della classe operaia e 
delle masse lavoratrici. 

E" in questo quadro che 
occorre valutare il risultato 
regionale ed i compiti futuri 
dei comunisti umbri andando 
ad una riflessione di fondo 
su tut ta la nostra esperien
za per portarla a nuovi svi
luppi. 

Possiamo dire che anche 
questa volta l'Umbria ha da
to un contributo consistente 
allo spostamento a sinistra 
ed al successo nazionale del 
nostro partito. Abbiamo mi

gliorato le posizioni del '75. 
Come nel '75 siamo tra le re
gioni « rosse tradizionali » 
quella che avanza di più (1,1). 
Rispetto al '72 l 'avanzata è 
del 6 ' i il che ci ha consen
tito di avere un deputato ed 
un senatore in più e di contri
buire casi concretamente al 
mutamento dei rapporti di 
forza parlamentari. Su 18 par
lamentari espressi dall'Um
bria il PCI ne ha 10. La no 
stra rappresentanza parla
mentare risulta rinnovata per 
il 40 per cento e comprende 
questa volta due donne. 

Nel complesso si deve dire 
— ha continuato Galli — che 
lo specifico lovoro elettorale 
è stato più di altre volte de
cisivo ai fini del risultato. 
Ha contato quello che ir. con
creto siamo riusciti a met
tere in campo durante la 
campagna elettorale e l'esse
re riusciti ud imporre il con
fronto sulla nostra proposta 
politica generale. Dove questo 
non si è verificato il partito 
ha ripiegato su posizione di
fensive ed il risultato è s ta to 
meno buono. E' comunque ne
cessario uno studio dei ri
sultati zona per zona. 

Il 20 giugno ha rappresen
tato una conferma della no
stra forza e del successo del

la nostra politica unitaria. 
Noi riproponiamo a tutte le 

forze politiche democratiche 
un confronto che possa avere 
come sbocco una collaborazio
ne ed anche un allargamen
to delle basi del governo re
gionale e locale. Avviare un 
processo politico nuovo che 
muovendo dalla pièna auto
nomia d< ogni forza politica 
permetta di mobilitare anche 
m Umbria tutte le risorse di
sponibili per contribuire alla 
ripresa ed al risanamento del
la vita nazionale e garantire 
lo sviluppo della economia e 
della società regionale. Su 
questa proposta vi è stata do
po il 15 giugno l'accordo del 
PSI. riconfermato anche nel 
corso della campagna eletto
rale. Su questa strada occorre 
incalzare la DC umbra non 
solo perché il voto ancora una 
volta ha dimostrato che l'al
ternativa di cui parla la DC 
rimane qualcosa di velleita
rio. di inconsistente e di im
proponibile in una realtà po
litica come quella umbra e 
nelle condizioni generali che 
si sono create nel paese. 

A questo si deve aggiungere 
che l'opposizione trita e ste
rile condotta nella nostra re
gione dalia DC e la sua pre
tesa di tenere fuori dal con-

Sui problemi dell'inquadramento, ambiente e lavoro 

Sorgono nuove difficoltà 
per la vertenza «Terni» 

I sindacati hanno dovuto constatare la lontananza tra le loro posizioni e 
quelle dell'azienda — Difficile intesa per gli impiegati del SID e il DCC 

TERNI. 1 
Nuove difficoltà si registra

no nelle t rat tat ive t ra dire
zione aziendale della «Ter
ni » e consiglio di fabbrica 
sul tema dell 'inquadramen
to unico, dell 'ambiente e del
l'organizzazione del lavoro. 
In questi giorni sono ogget
to di incontri tra le due par
ti la piattaforma sindacale 
per gli impiegati del repar
to siderurgia e la gestione 
dell'accordo raggiunto per 
l 'area DCC. il reparto calda-
reria e condotte della « Ter
ni ». 

Ieri pomeriggio, al termi
ne di un lungo incontro fra 
sindacato di fabbrica e di
rezione aziendale si è dovu
ta constatare la lontananza 
fra le posizioni delle due 
parti e l'impossibilità a giun
gere ad una intesa per gli 
impiegati del SID. ed è stota 
decretata la rottura delle 
t rat tat ive. Alla base dell'in
terruzione dei negoziati, è 
ancora una volta il tentativo 
della direzione aziendale di 
accreditare una visione di
storta dei compiti e del ruolo 
del sindacato nell'azienda. 

Il consiglio di fabbrica ha 
denunciato la inaccettabilità 
della posizione della dire
zione ed ha respinto l'inter
pretazione che. piuttosto fre
quentemente. l'azienda dà al
le funzioni delle rappresen
tanze sindacali. 

Difficile è, pare, anche la 
conclusione della vicenda 
DCC. Il problema di fondo 
appare la gestione dell'ac
cordo sigiato un anno fa 
per l ' inquadramento unico, 
l 'ambiente e gli organici in 
questo reparto. A un anno 
di distanza, nonostante che 
l'azienda si fosse impegnata 
a compiere verifiche perio
diche (ogni t re o al massimo 
ogni sei mesi) dello s ta to 
di attuazione dell'accordo, al 
sindacato non è s ta ta da ta 
possibilità alcuna di confron
to. Solo oggi pomeriggio è 
s ta to possibile giungere ad 
un incontro fra le due part i . 

Questa tat t ica dilatoria da 
par te dell'azienda non ap
pare priva di spiegazioni. Da 
qualche tempo a questa par
te la direzione aziendale ha 
cercato di fornire una inter
pretazione sui generis del
l'accordo raggiunto un an
no fa, soprat tut to sul punto 
che riguarda gli sviluppi pro
fessionali. L'azienda sostiene 
che quanto è stabilito dal
l'accordo non va inteso come 
un insieme di norme sempre 
e rigidamente applicabili. 
L'accordo, secondo l'azienda. 
traccerebbe solo una linea 
di tendenza preferenzale. che 
si può anche non applicare 
se non esistono le condi
zioni. 

Da questo discorso traspare 
il tentativo dell'azienda di 
non sentirsi vincolata all'ac
cordo raggiunto, e quindi, in 
defin.t'.va. di non rispettare 
gli impegni assunti. 

La gravità di questa im
postazione appare chiara: se 
l 'interpretazione data dal
l'azienda passasse, potrebbe
ro non essere messi m di
scussione. con lo stesso prin-
c.pio. tutti gli accordi di re
par to finora stipulati. 

Per manifestare la ferma 
volontà del consiglio di fab
brica a fare rispettare gli 
impegni assunti , nei prossimi 
giorni sono previste le riu
nioni degli organismi sinda
cali di fabbrica. 

Per la prossima sett imana 
è s ta to convocato l'esecutivo 
del consiglio di fabbrica ed 
è prevista, anche, nei giorni 
prossimi, la assemblea gene
rale dei delegati di reparto. 

Diretti da! professor Siron 

13 giorni di tournée 
del College «Calvin» 

Le manifestazioni musicali promosse dalla Coop 
tour Umbria — Spettacoli in tutta la Regione 

CITTA' DELLA PIEVE, 1 
Ot tanta ragazze e sessanta 

giovanotti sotto l'esperta gui
da del direttore d'orchestra 
prof. Siron. tutt i appartenen
ti al College « Calvin » di Gi
nevra (accademia musicale 
svizzera) s tanno effettuando 
una tournée turistico-cultura-
le di ben tredici giorni in Um
bria. Il gruppo composto da 
coristi ed orchestrali ha già 
effettuato con strepitoso suc
cesso concerti nel Duomo di 
Orvieto il 27 giugno, nella 
Cattedrale di Città della Pie
ve il 29 giugno, in piazza, sul
la scalinata del Duomo a To
di il 30 giugno. 

Sabato 3 luglio si esibiran
no alle ore 21 nella piazza di 
Acquasparta (Terni) , lunedi 
5 luglio alle 21 nell'Audito
rium della cittadella cristia
na di Assisi, mercoledì 7 lu
glio nell 'atrio di Palazzo Trin
ci di Foligno e giovedì 8 lu
glio a Roma. 

Organizzatrice della tour
née dei 140 musicisti del Col

lege « Calvin » di Ginevra è 
la Coop tour Umbria (coope
rativa t ra albergatori, risto
ranti e operatori turistici del
la regione umbra) la quale 
con gli sconti che ha ottenu
to dai propri consociati ospi
tanti il gruppo è riuscita ad 
offrire gratui tamente ai me
desimi i mezzi di trasporto 
per le visite escursionistiche 
nei centri umbri e con l'aiuto 
organizzativo delle aziende 
autonome di cura, soggiorno 
e turismo di Orvieto, Trasi
meno, Todi, Terni, Assisi. Fo
ligno. ha potuto far gocere 
gratui tamente alla gente tut
ta spettacoli musicali e corali 
di alto livello culturale. 

La Coop tour Umbria sta 
dimostrando che può essere 
gestito del buon turismo pro
mozionale nella nostra regio
ne attenendolo a simpatiche 
ed interessanti manifestazio
ni musicali uni tamente all'ap
porto in Umbria di notevole 
moneta pregiata ed all'impor
tante scambio di esperienze 

Spoleto: dopo Treccani 

Il Premio Basile 
di Manuel Campus 

SPOLETO. 1 
Fedeli all'appuntamento, gli 

amici di Manuel Campus fe
steggiarlo con lui il conferi
mento del Premio Basile per 
la pittura, che nella sua pri 
ma edizione, quattro anni fa, 
fu assegnato a Ernesto Trec
cani. 

Discussioni appassionate, di
battili informali, improrrisa
te tarole rotonde tra addetti 
e non addetti sulle scaie del
lo studio dilatano gli incontri 
fino a tarda notte. 

Manuel Campus è già noto. 
e non solo m Umbria, per la 
sua produzione di ceramiche. 
sculture e pitture e non sare
mo noi a giudicare in qualità 
di specialisti la sua opera. A 
noi preme piuttosto sottoli
neare il valore e la sincerità 
di una scelta morale, che si 
evidenzia non solo nei con
tenuti (dei pensionati, disoc
cupati e prostitute delle ce
ramiche alle sculture come Hi
roshima. Dakao. Buchenicald. 
Btafra e infine ai f)oderosi 
pannelli monocromatici de 
« Gli ospedali », « Gli ospizi ». 
€ La strage ». « 71 linciaggio >. 
« Droga », « Il sasso in boc
ca*) ma anche nella volontà 
di comunicazione, nella rinun
zia a operazioni elitarie di 
avanguardia. 

La ricerca formale di Cam
pus si svolge su un registro 
di intelligibilità in cui la de

nunzia sociale viene filtrata 
attraverso una forte carica 
espressionistica e un notevole 
rigore compositivo. 

Per capire la coerenza e la 
sofferta autenticità del lavo
ro di Campus basterà ricor
dare i sette anni della sua 
giovinezza dedicati all'inse
gnamento nelle carceri di 
Spoleto e di Terni e gli innu 
merevoli incontri con le sco
laresche provocati in varie re
gioni d'Italia. 

Anche il Premio Basile, ci 
informa Elio Greco, direttore 
del Centro regionale di cultu 
ra di Martina Franca (Taran 
lo), che avviciniamo nello stu
dio di Campus, consiste nei-
l'organizzazione di mostre, in
contri e dibattiti con l'autore 
che non si esauriscano in un 
fatto consumistico ma costi 
tuiscano un punto di partenza 
per una feconda circolazione 
di idee, di informazioni e di 
stimoli culturali, fattori di 
progresso. 

E' questa una proposta di 
lavoro che deve essere esami
nata e rielaborata dagli Enti 
locali, dalla Regione, dai sin
dacati. nel quadro di un im
pegno diretto a colmare le la
cune, non solo sul piano della 
formazione e qualificazione 
professionale, altresì su quello 
educativo. 

Fiore Asteria 

fronto e da ogni forma di 
controllo e di programnuzio 
ne ì numerosi ed importanti 
centri di potere che essa di
rige hanno costituito un fat
tore negativo nella vita eco
nomica e sociale dell'Umbria. 

1 piani pluriennali — ha 
det to poi Galli — della Re
gione, provincia, e dei grandi 
comuni e le attività multi
formi intorno alla costruzio
ne del «progetto per l'Um
bria » costituiscono il terreno 
del confronto, del dibatti to 
e dell'azione unitaria dello 
schieramento politico e delle 
forze sociali. 

Su questo terreno i conni 
nisti debbono essere por le 
posizioni che occupano, la 
forza propulsiva e per esserlo 
pienamente essi debbono es
sere in grado di produrre idee 
nuove, di portare a nuovi svi
luppi della loro elaborazione. 
di elevare la qualità della loro 
iniziativa politica e di met
tere a punto gli strumenti 
che sono indispensabili pei' 
far fronte a tutt i questi com
piti. Ancora una volta il suc
cesso riportato, lungi dallo 
spingerci su posizioni trionfa

listiche deve sollecitare l'im
pegno critico dei gruppi di
rigenti e di tutte le nostre 
organizzazioni. 

Dobbiamo domandarci — 
ha continuato Galli — se per 
tant i aspetti la nostra piat
taforma non consista in for
mulazioni troppo generali che 
vengono ripetute come un 
esorcismo e che quindi non 
riescono ad incidere a fondo 
sulla realtà perché non si è 
pervenuti a necessari appro
fondimenti. E' decisivo dun
que un lavoro di ricerca, uno 
sviluppo della nostra elabo
razione. che rappresenti un 
passo avanti nella unifica
zione politica del parti to e 
nella sua iniziativa esterna. 

E dobbiamo dire fin d'ora 
che il punto di riferimento 
e lo sbocco di questo lavoro 
dovrà essere il primo congres
so regionale del partito che 
dovrà tenersi ai primi del '77. 
Dobbiamo assumere, per con
durre avanti la nostra ri
cerca il dibatt i to e la ela
borazione, i punti cardine del 
progetto umbro che erano 
stat i individuati nella ripre
sa economica e nell'espansio
ne delle basi produttive, in 
un assesto moderno dei ser
vizi sociali e pubblici, nel rin
novamento della organizzazio
ne della cultura, nello svi
luppo della democrazia e del
la partecipazione popolare. 

Punt i centrali del progetto 
però non possono non essere 
— ha affermato il compagno 
Galli — tu t te le questioni 
connesse con la riforma del
lo S ta to e lo sviluppo della 
democrazia nelle sue forme 
rappresentat ive e dirette. Oc
corre dar vita ad un modello 
di funzionamento della de
mocrazia che permetta l'af
fermarsi di una pratica plu
ralista. la presenza delle for
ze sociali anche nelle loro e-
spressioni autonome, la com
plessa articolazione di forme 
di democrazia di base ed il 
pieno esercizio di tu t te le li
bertà. facendo delle assem
blee elettive il punto di sin
tesi di questo rapporto t ra 
la politica, la cultura e la 
• jc ie tà . 

Si t ra t t a di riaprire ii di
scorso su una serie di temi; 
sui modi di governare, sul 
ruolo degli esecutivi e dei 
consigli, sui rapporti con il 
Par lamento e con il governo. 
sui poteri degli organi di de
mocrazia. sulla dimensione 
comprensoriale dell'ammini
strazione della cosa pubblica 
nel suo complesso, sul suo 
funzionamento, sull'organico 
regionale, sul ruolo dei dipen
denti e sulla giungla retri
butiva. considerando che l'at
tuazione di leggi come la 332 
per le nuove competenze che 
assegnerà alle Regioni apri
rà di fatto una nuova fase 
costi tuente che deve assume
re il respiro e il carat tere di 
una battaglia per la riforma 
dello Sta to . 

L'assumere — ha detto poi 
Galli — come elemento cen
trale del « progetto umbro » i 
problemi della riforma dello 
s ta to della ristrutturazione 
della macchina pubblica dei-
Io sviluppo della democrazia 
e della partecipazione popo
lare: comporta una connes
sione s t re t ta con gli altri a 
spetti del progetto stesso. Sul 
terreno della economia e dei-
la programmazione dell'orga
nizzazione della cultura dei 
servizi sociali e dell 'assetto 
della società civile non par
t iamo da zero. 

Abbiamo in ogni campo 
una esperienza fatta, risulta
ti conseguiti ed anche molte 
elaborazioni programmatiche. 
La condizione perché si pos 
sa avanzare ulteriormente sul 
terreno della elaborazione e 
che sia dato p.ù spaz.o alia 
sperimentazione, alia verifica 
pratica, coinvolgendo il mo
vimento. Ir forze reali, so
pra tu t to quelle impegnate ne: 
settori produttivi. 

La chiave per affrontare 
bene tut t i questi problemi è 
il par t i to . Occorre dunque — 
ha soggiunto Galli — porre 
come secondo punto essen
ziale del nostro lavoro nei 
prossimi mesi il discorso sul 
part i to . Bisognerà dopo la pa
rentesi elettorale riprendere 
il lavoro sulla s t rut tura or
ganizzativa sugli strumenti 
indispensabili per elevare ia 
quali tà della presenza del par
ti to nella vita regionale, dal
le organizzazioni di base ai 
nuovi organismi dirigenti di 
zona, al funzionamento degù 
organismi regionali e federa
li. delle commissioni di lavo
ro, agli organi di stampa, al
la creazione della sezione del
l ' Isti tuto Gramsci. 
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Comunicato del PCI sul rinvio della prova scritta 

La fallimentare gestione 
della scuola italiana 

si ripercuote sugli esami 
« Il Paese non può avere alcuna fiducia in un gruppo diri
gente e in una burocrazia ministeriale sordi alle esigenze 
della scuola» - Ulteriori pregiudizi sulla validità degli esami 

Gli esami di maturità, questa vecchia e inutile istituzione, hanno dimostrato con il rinvio della 
prova di lettere, l'insufficienza di un sistema scolastico ormai destinato a segnare II passo 
con le nuove esigenze culturali e strutturali della nostra società 

PKRUGIA. 1 
La Commissione scuola re

gionale del partito comunista 
italiano .in emesso il .seguente 
comunicato stampa dopo il 
rinvio della prima giornata 
degli osami di maturità. 

Ancora una volta la scuola 
italiana ha subito un colpo clic 
non può non aggravare il suo 
stato di abbandono v disgre
gazione. 1" rifcessar.o r.cln.i 
mare le precise responsabilità 
di chi ha attualmente il dove
re di svolgere un ruolo diret
tivo nella politica - co l i t i ca . 

Non è tanto o Millanto di 
uomini che si vuol parlare, ma 
di tutta una conduzione tren
tennale che ha v i-ito mono|K> 
lizzare il Ministero della pub 
blica istruzione da parte della 
democrazia cristiana, con me
todi di domin.o o di vieto clien
telismo. 

11 pae^e non può avere al
cuna fiducia in un gruppo di
rigente e in una burocrazia 
ministeriale, che .sono rimasti 
sempre sordi alle reali esigen
ze della scuola, clic portano 
su di loro la grave responsa
bilità di aver fatto deteriora
re e dequalificare le struttu
re scolastiche e di aver pre
giudicato quella serietà degli 
studi che e prima garanzia 
della credibilità e dell'efficien 
/a di una istituzione cosi de 
l.eata dello Stato. 

Non è la prima volta che 
avvengono interessate fughe 
di notizie alla vigilia degli 
esami di maturità: ogni anno 
circolano voci più o meno pre 
c;se sui toni che dovrebbero 
rimanere segreti fino all'aper
tura delle buste sigillate. 

Il rinvio della prova scritta 

di italiano arreca interiore 
pregiudizio a questi e.s.uni di 
maturi tà che sono già da tem
po m pro fo^ ia cr is i d i cre
dibi l i tà e ai quali | M K ' I I ormai 
attribuiscono eff icacia di se 
rena e .soddisfacente valuta
zione. 

f i l i esami vanno (-ambiati 
insieme ad una profonda r i 
forma della .secondaria stipe 
r iore. Per far lo ci vuole vo 
lontà po l i t i c i e un organico 
progetto |)o!itic.i cul turale, che 
i vecchi gruppi d i r igent i si 
sono r ivelat i incapaci di for
mulare ed attuare. Occorre 
p.ù e ìe mai una nuova dire
zione jKiIitica del Paese che 
valila anche a r isol levare le 
sorti della scuola, sottraendo 
la ad una gestione fal l imenta
re che riseli.;» di colpire se
riamente lo S'alo e le sue 
istituzioni. 

Riunito il comitato direttivo 

Ribadita dai socialisti ternani 
l'urgenza di un governo d'unità 

Emesso un comunicato stampa al termine della seduta - « La gravità 
della crisi impone la linea dell'alternativa» - Coinvolgimento del PCI 

i T E R N I . 1. 
i S. è r i u n i t o . l 'a l t ro:er : . 

il c o m i t a t o d i r e t t i vo del la 
| f ederaz ione t e r n a n a dM 
, PS I . a l l a r g a t o a i s e g r e t a r i 
i di sez ione , ai nuclei azie.n 
j dal : , a i consigl ier i ed ag i : 
! a m m i n i s t r a t o r i per coni-
I p-.ere u n a ana l i s i d e : ri 
j s u l t a ' t del 20 g iugno . La 
| r i u n i o n e e s t a t a p res : °du 
: ta da E n r i c o M m c a . de l ia 
! d i rez ione soc ia l i s ta , da l se 

g r e t a n o reg iona ie C a p p o 
ni e da', p r e s i d e n t e del 
Cons:g!:o reg-.onale F:o-

In u n c o m u n . c a t o s t a m 
p.\ emesso a'. t - r m : n e d e : 
".avori dei d i r e t t i vo . la fé 
d e r a z i o n e socia l i s ta t e rna 
na a f fe rma ohe « d a i risul
t a t i del 20 g i u g n o a p p a r e 
a n c o r più va l ida la l inea 
d e l l ' a l t e r n a t i v a , d a t a !a 
g rav i t à del la crisi m cui 
versa i! paese tì che h a 
c o n s e g u e n z e p e s a n t i a n 
c h e pe r la n o s t r a regio
ne •>. • L ' a l t e r n a t i v a deve 
svolgersi — s: afferma nel 
c o m u n i c a t o — con l ' impe 
g n o q u o t i d i a n o di ogn i 
i s t anza di base , p r - s e n t e 
n e c e s s a r i a m e n t e nel le nuo
ve r e a l t à c o m p r e n s o n a l i e 
nei cons ig l i di q u a r t i e r e . 
e con il c o n f r o n t o sui p r ò 
blemi rea l i , p e r far com
p r e n d e r e qua l e ruolo il 
P S I . c o n i s u o : valor i , la 
sua s t o r i a , la sua t rad iz io 
ne . h a da svolgere nel pae
se e ne l la r eg ione ». 

« U n a del le c a u s e di fon
do del m a n c a t o successo 

j del P S I — p rosegue il co

m u n i c a t o — c h ° . pu re , in 
Umbr i a si è a t t e s t a t o ri
s p e t t o al le po l i t i che del '72 
su IÌUA del le m e d : e nazio
nal i p iù a l te , va r i c e r ca to . 
nel la po la r izzaz ione DC-
PCI. t r a d o t t a s i in t e r m i n i 
d: s ce l t a fra i d u e m a s t i o -
ri p a r t i t i dello s ? h : ' r a m e t 
to oa l . t i co . 

« P e r l ' imi i ied ia 'o — con
c lude il c o m u n i c a t o — ai 
r i con fe rma la v a i . d i t a del-
i i p r o p o s ' a so \ a ' .̂ t \ del 
" o v ^ r n o ci: f-.r.-vu-'-'iz i r*he 
veda coinvol to il PCI nel
le m i s u r e d a p r e n d e r e pe r 
che '.! pa^se pn-sa usc i r e 
d a l l i '.'. 'ivo c r > : c l v at
t r ave r sa >. 
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